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Premessa 

L’approvazione del Bilancio di Previsione rappresenta uno dei momenti più qualificanti 

dell’attività istituzionale di un ente locale. Il processo di approvazione inizia con la presentazione al 

Consiglio dell’ente dello schema di documento predisposto dalla giunta. Nel formulare le previsioni 

triennale, l’amministrazione si è attenuta alla normativa vigente, mantenendo immutate le aliquote 

dei tributi e diminuendo sensibilmente la tariffa relativa al tributo per la raccolta dei rifiuti solidi 

urbani.  

La presente nota integrativa si propone di chiarire ed illustrare gli elementi più significativi 

del documento di bilancio 2018/2020. 

Criteri di valutazione 

Le previsioni triennali di entrata e di spesa rispettano i principi contabili dell’annualità, 

dell’unità, dell’universalità, dell’integralità, della veridicità, dell’attendibilità, della correttezza, 

della chiarezza e comprensibilità, della significatività e rilevanza, della flessibilità, della congruità, 

della prudenza, della coerenza, della continuità, della costanza, dell’equilibrio di bilancio e della 

competenza finanziaria. 

La previsione degli stanziamenti di entrata corrente è stata formulata sulla base del criterio 

della storicità con riferimento alle risultanze rilevabili dagli ultimi tre esercizi. In particolare i criteri 

utilizzati possono così riassumersi con riferimento alle poste in entrata più significative: 

- IMU e TASI: gettito calcolato applicando le aliquote di imposta deliberate dal Consiglio 

Comunale sul valore del patrimonio immobiliare presunto; 

- Tassa sui rifiuti: gettito desunto dalle tariffe calcolate nel piano finanziario del servizio 

di raccolta e smaltimento rifiuti solidi urbani, in misura necessaria a garantire l’integrale 

copertura dei costi di esercizio; per l’anno corrente la copertura è garantita 

dall’applicazione di quota dell’avanzo di amministrazione derivante dall’esercizio 

precedente in quanto a consuntivo, il servizio di igiene urbana ha dichiarato 
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un’economia sui costi dell’anno precedente che si è naturalmente tradotta in una 

riduzione sensibile delle tariffe applicate nell’anno in esame. 

- Addizionale comunale all’IRPEF: entro i limiti minimo e massimo ricavabili dalla stima 

ministeriale, applicando l’aliquota deliberata dal Consiglio Comunale e tenendo conto 

della soglia di esenzione. 

- Fondo di solidarietà: pari a quanto indicato dal Ministero per l’anno 2018; 

- Trasferimenti correnti dello Stato per interventi finalizzati: nella misura spettante per 

l’anno 2017; 

- Contributi e trasferimenti dalla Regione – esclusivamente con l’avallo del dirigente 

responsabile; 

- Proventi derivanti da violazione alla circolazione stradale: nella misura comunicata dal 

dirigente responsabile. 

Le previsioni di spesa corrente sono state improntate ai seguenti criteri di valutazione: 

- Spese di personale – sulla base dei contratti di lavoro attualmente in corso, tenuto conto 

dell’aumento contrattuale dovuto alla sottoscrizione del nuovo C.C.N.L., di 

pensionamenti programmati, oltre nuove assunzioni, in coerenza con il programma 

triennale di fabbisogno di personale dell’ente; 

- Forniture di acquisto di beni – sulla base delle richieste dei diversi responsabili dei 

settori e delle effettive disponibilità finanziarie; 

- Utenze: sulla base del fabbisogno dei consumi storici e dei nuovi contratti; 

- Interessi e mutui: sulla base delle delegazioni di pagamento rilasciate; 

- Appalti di servizi: sulla base dei contratti pluriennali in corso e/o incorso di definizione; 

- Fondo di riserva – nei limiti di cui all’art. 166, comma 2 ter, del d. lgs. 267/2000; 

- Fondo crediti di dubbia esigibilità: si rinvia all’apposito paragrafo. 

Le previsioni di entrata e spesa in c/capitale sono coerenti con il programma triennale dei 

lavori pubblici. 
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Le previsioni così formulate sono riepilogate nel seguente quadro riassuntivo del bilancio di 

previsione 2018/2020: 



 

 

 

 



 

VERIFICHE EQUILIBRI 

 

Il bilancio di previsione è deliberato in pareggio finanziario complessivo per la competenza, 

comprensivo dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione del recupero dell’eventuale disavanzo. 

Per le previsioni di cassa, il bilancio garantisce un fondo cassa finale non negativo. 

L’equilibrio di parte corrente viene verificato dalla seguente tabella: 
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L’equilibrio di parte capitale è dimostrato nel seguente prospetto: 
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Composizione dell’avanzo di amministrazione 

 
L’avanzo di amministrazione della gestione 2017 ammonta ad € 29.405.317,53, di cui € 

19.717.445,04 quale quota accantonata ed € 9.574.745,36 quale quota vincolata. 

Nella seguente si desume la composizione dell’avanzo stesso: 
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Utilizzo dell’avanzo di amministrazione. 

Nel bilancio di previsione è stato previsto l’utilizzo di una quota di avanzo di 

amministrazione nella misura di € 11.574.745,36: di questi, € 2.000.000,00 quale quota accantonata, 

è stata applicata alla parte corrente del bilancio di previsione; € 1.643.207,57 quale quota vincolata, 

è stata applicata alla spesa corrente ed € 7.931.537,79, quale quota vincolata, è stata applicata alla 

spesa per investimento. 

Fondo crediti di dubbia esigibilità. 

Una delle principali novità del nuovo ordinamento contabile introdotto dal D.L. 118/2011 è 

quella relativa all’obbligatorietà di prevedere un accantonamento annuo al fondo crediti di dubbia 

esigibilità. Detto fondo è un fondo rischi diretto ad evitare che entrate di dubbia esigibilità, previste 

e accertate nel corso dell’esercizio, possano finanziare delle spese esigibili nel corso del medesimo 

esercizio. In occasione del bilancio di previsione è quindi necessario individuare le categorie di 

entrate stanziate che possono dare luogo a crediti di dubbia e difficile esazione, dopo di che si 

procede al calcolo per ciascuna entrata della quota da accantonare, mediante l’applicazione delle 

formule matematiche contenute nel principio contabile applicato concernente la contabilità 

finanziaria di cui all’allegato 4/2 del D.L. 118/2011. 

Il risultante conteggio è riportato nei seguenti prospetti che riportano la composizione e  

l’ammontare per ogni esercizio finanziario. 
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Spese di investimento 

Le previsioni di entrata e di spesa in conto capitale sono coerenti con il programma triennale 

dei lavori pubblici. 

I proventi delle concessioni edilizie e oneri da condono previsti sono il linea con lo 

stanziamento dell’esercizio 2017. 

I proventi delle alienazioni patrimoniali sono previsti in misura congrua al valore di mercato 

degli immobili indicati nel piano delle alienazioni approvato con delibera n.41 del 2009. 

I trasferimenti e i contributi in conto capitale per investimenti sono previsti sulla base di 

contributi già concessi o concedibili  in virtù delle normative nazionali/regionali vigenti. L’utilizzo 

delle entrate in c/capitale, rimane, comunque, subordinato alla concreta realizzazione della 

previsione di entrata, per il tramite del visto di copertura finanziaria da rilasciare ai sensi 

dell’articolo 153, comma 5, del T.U. EE.LL. 267/2000. 

Indebitamento 

Il limite di indebitamento potenziale per l’ente è indicato nel seguente prospetto: 
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Fondo Pluriennale vincolato 

Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate 

destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate ma esigibili in esercizi 

successivi a quello in cui è tata accertata l’entrata. Nato dall’esigenza di applicare il principio della 

competenza finanziaria potenziata, il fondo garantisce la copertura finanziaria di spese imputate agli 

esercizi successivi a quello in corso, rendendo evidente la distanza temporale intercorrente tra 

l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse. Il fondo è distinto in parte 

corrente e in parte capitale. La previsione è contenuta nel documento di bilancio 

 

Vincoli di Finanza Pubblica 

Un ulteriore equilibrio finanziario da rispettare nella redazione del bilancio di previsione è 

quello derivante dai vincoli di finanza pubblica di cui all’art. 9, della legge 243/2012 così come 

modificato dalla legge 164/2016. I bilanci dei comuni si considerano in equilibrio quando, sia nella 

fase di previsione che di rendiconto, conseguono un saldo non negativo in termini di competenza, 

fra le entrate finali e le spese finali. Dalle entrate finali sono esclusi i mutui ed i prestiti 

obbligazionari, oltre all’eventuale avanzo applicato, mentre dalle spese finali sono escluse le spese 

per il rimborso della quota capitale dei mutui e prestiti obbligazionari. 

Al fine di assicurare il rispetto dei vincoli, l’ente deve allegare al documento 

programmatorio, ai sensi dell’art. 172, comma 1, lettera e) del D.Lgs. 267/2000, il prospetto 

dimostrativo della concordanza tra previsioni del bilancio e obiettivo programmatico dei vincoli di 

finanza pubblica. Di  seguito di riporta il suddetto prospetto a dimostrazione della coerenza tra le 

previsioni del bilancio 2018/2020 e gli equilibri finali di finanza pubblica. 
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